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L'INIZIATIVA DEL PCI HA STRONCATO I TENTATIVI DILATORI 

Pensioni: la Camera impegnata 
a votare rapidamente la 
Su proposta del compagno Natta, la discussione generale terminerà martedì — Il 63 per cento 

dei pensionati nella fascia dei minimi — Un regalo di 750 miliardi ai datori di lavoro 

Oggi il documento 
dei vescovi 

sul referendum ? 

Si è conclusa ieri la sessione 
Invernale del Consiglio perma­
nente della Conferenza Episco­
pale Italiana, presieduta dal 
card. Antonio Poma, arcivesco­
vo di Bologna. Un comunica­
to sui tre giorni di lavori, nei 
quali tra le e questioni di at­
tualità », si è discusso del re­
ferendum. verrebbe reso noto 
oggi. Hanno partecipato a que­
sto « vertice » dell'episcopato 
italiano, che si è svolto in un 
istituto di suore nei pressi del 
Vaticano, tutti i 18 arcivescovi, 
molti dei quali cardinali, che 
presiedono le Conferenze epi­
scopali regionali e gli undici 
vescovi che presiedono le Com­
missioni permanenti dell'episco­
pato, da quella per la Fede a 
quelle costituite negli ultimi an­
ni per la Famiglia e per la 
Giustizia e la Pace. Le riunio­
ni si sono svolte tutte a por­
te chiuse. 

Una tempestiva : Iniziativa 
comunista è valsa ad impe­
gnare la Camera a concludere 
entro martedì la discussione 
generale sulla legge per le 
pensioni e ad avviare nella 
stessa giornata l'esame degli 
articoli In modo che, stron­
cando ogni tentativo dilatorio 
esplicito o occulto, si possa 
avere un sollecito voto finale 
su un provvedimento che da 
mesi è atteso dai pensionati e 
sul quale si è proiettata la 
pressione negativa di forze 
politiche e padronali. 

Questo impegno è scaturito 
dalla proposta, formulata alla 
fine della seduta di ieri dal 
compagno Natta, di chiudere 
Immediatamente la discussio­
ne generale. Il nostro compa­
gno ha invocato due ragioni 
a sostegno: anzitutto il fatto 
che da tre mesi milioni di 
pensionati attendono questi 
già scarsi e falcidiati aumon-
tl del minimi, ed altrettanto 
dicasi dei disoccupati; in se­
condo luogo, fra gli argomenti 
di dibattito nell'opinione pub­
blica c'è anche quello della 
efficienza del Parlamento, per 
cui si potrebbe andare incon­
tro a queste giuste preoccu­
pazioni dando una ' prova di 
sensibilità e di sollecitudine 
prima ancora che intervenga­
no eventuali modifiche dei re-

Nuova grave provocazione fascista 

Genova: vile attentato 
al presidente delPANPI 
Una bomba ad alto potenziale collocata davanti al 
cancello dell'abitazione del compagno avv. Ricci 

GENOVA, 21 
Un attentato dinamitardo 

è stato compiuto ad opera di 
provocatori fascisti contro il 
presidente provinciale del-
l'ANPI avvocato Raimondo 
Rìcci, consigliere ' comunale 
del PCL. Un ordigno esplosi-

Elezióni 
universitarie: 

proposte del PCI 
alla Camera 

La approvazione della pro­
posta di legge Cervone (de), 
Ballardini (psi). Romita 
(psdi) e Biasini (pri) che fis­
sa nuovi termini per le ele­
zioni dei rappresentanti degli 
studenti negli organismi uni­
versitari e che sul piano im­
mediato mira a rinviare le 
elezioni stesse al prossimo an­
no accademico, all'esame del­
la commissione Istruzione del­
la Camera, riunita in sede de­
liberante, è stata rinviata al­
la prossima settimana. 

Il compagno Chiarante, In­
tervenendo nella discussione, 
ha definito un fatto positivo 
la proposta di legge ed ha 
annunciato la decisione dei 
comunisti di presentare tre 
proposte di modifica al testo 
dei partiti di - maggioranza. 
La prima per introdurre ii ri­
conoscimento del diritto di 
assemblea degli studenti; la 
seconda per dare ben mag­
gior consistenza alle rappre-

. sentanze studentesche dei di­
versi organi di governo la 
terza per abolire il criterio 
del a quorum» e stabilire in­
vece un principio di propor­
zionalità fra numero del vo­
tanti e numero degli eletti. 

vo ad alto potenziale è sta­
to collocato dietro il cancel­
lo , dell'abitazione di Ricci, 

; in via di Villa Glori 3, ed 
avrebbe dovuto scoppiare 
esattamente al passaggio del 
presidente deU'ANPI, alle 9, 
quando il legale sarebbe usci­
to per raggiungere Palazzo 

' Ducale, dove è impegnato 
nella difesa di tino degli im­
putati nel processo alla ban­
da «22 ottobre». --v 
•• Soltanto per un caso il pac­
co è stato scorto dalla porti­
naia che stava uscendo e che 
lo ha raccolto, credendo fos­
se stato perduto o dimenti­
cato nel corso di un traslo­
co che era stato compiuto di 
prima mattina. Nel racco­
glierlo, la donna sentiva pro­
venire dal pacco un insisten­
te ticchettio e si allarmava: 
rimetteva a terra l'involto ed 
avvertiva il marito, che chia­
mava la polizia. Sul posto ac­
correvano il dirigente della 
squadra . politica dott. Cata­
lano, un sottufficiale artifi­
ciere, un tecnico balistico ed 
il Sostituto procuratore del­
la Repubblica di turno per 
gli accertamenti e l'inchie­
sta. - -- ,•• .".• 
< La bomba, composta di al­

cuni grossi candelotti a Ti­
mer » sincronizzati a • tempo 
con un orologio a scatto elet­
trico. era ottimamente con­
gegnato e sarebbe esploso 
esattamente alle 9, presumi­
bilmente con enorme defla­
grazione, con potenza tale — 
è stato rilevato dagli inqui­
renti — da poter scardinare 
il cancello - e uccidere una 
persona in un raggio di tre 
o quattro metri. 

La grave provocazione fa­
scista è stata stigmatizzata 
con numerose espressioni di 
solidarietà al nostro compa­
gno da parte del segretario 
della Federazione del PCI, 
della Federazione provincia­
le CGIL. CISL, UIL. dal-
l'ANPI. di fabbriche, officine 
e compagnie portuali. 

golamentl. -- . ' • ' • 
Contro questa giustificata 

• proposta si sono subito dichia­
rati i missini. Il presidente 
della commissione lavoro Za-
nibelll ha, Invece, affermato 
di condividere nella sostanza 
l'esigenza di accorciare i tem­
pi ed ha aggiunto che si sa­
rebbe potuto concordare il 
termine del dibattito generale 
per martedì prossimo. A que­
sto punto il compagno Natta, 
ritirando la proposta formale 
di Immediata chiusura, ha det­
to di ritenere vincolante l'inv 
pegno del gruppi di maggio­
ranza di pervenire al passag­
gio àgli articoli nella giornata 
di martedì. 

Il capogruppo comunista ha 
anche notato che non è buon 
metodo dilungarsi nelle di­
scussioni generali e poi stroz­
zare o risolvere tumultuosa­
mente Il momento decisivo 
del confronto che è quello de­
gli emendamenti e della vo­
tazione. 

Quest'ulteriore Iniziativa co­
munista è valsa,- dunque, ad 
accelerare il già' troppo lungo 
iter della legge evitando nel 
contempo che se ne archivias­
sero parti sostanziali ed im­
portanti. 

In precedenza, era continua­
to il dibattito generale sulla 
legge. - • 

Il disegno di legge sull'au­
mento del minimi di pensio­
ne e sulle norme di riscos­
sione dei contributi, se venis­
se adeguatamente trasforma­
to potrebbe costituire un pas­
so avanti nella direzione di 
un sistema di sicurezza socia­
le-

Questo il tema sviluppato 
ieri alla Camera dal com­
pagno Pochetti il quale ha 
innanzitutto ricordato che il 
provvedimento peggiora net­
tamente i contenuti dell'ac­
cordo tra sindacati e governo 
su temi decisivi come l'Inva­
lidità pensionabile, l'unifica­
zione dei contributi e la com­
posizione degli organi del-
l'INPS. Gli stessi aumenti del 
minimi, degli assegni fami­
liari e della disoccupazione 
sono duramente colpiti dalla 
Inflazione come dimostrano i 
17 scatti della contingenza av­
venuti dall'agosto scorso. Si 
accresce - la massa già pri­
ma cospicua, delle pensioni 
che rientrano nella fascia del 
minimi: arriveremo al 63 per 
cento, con ben quattro milio­
ni 740 mila pensionati. La 
stessa pensione sociale è mes­
sa in pericolo con i nuovi li­
velli tassabili del reddito del 
coniuge. 

- Ora non sono lontane le im­
portanti scadenze previdenzia­
li (il passaggio delle pensio­
ni retributive all'80 per cento 
del • salario, la parificazione 
del minimi, eccetera). : Ciò 
comporta fin da adesso un di­
scorso sui problemi finanzia­
ri: riequillbrlo delle gestioni, 
congruità dell'intervento fi­
nanziario dello Stato e delle 
aliquote contributive, riscos­
sione unificata, strutture del-
l'INPS. 

Si prenda il caso della si­
tuazione del fondo per 1 colti­
vatori diretti. Qui si tratta 
di decidere se si vuole o no 
fare una politica che incentivi 
la permanenza dei lavoratori 
sulla terra. • Occorre capire 
che la spesa statale per la 
pensione, • per l'assicurazione 
malattia, per gli assegni fa­
miliari, costituisce un prima­
rio investimento sociale con 
diretti riflessi produttivi. Ma 
la questione finanziaria assu­
me ancora più grande rile­
vanza se si passa ad esamina­
re la situazione dei lavoratori 
dipendenti. " • 

Vi è anzitutto un ' proble­
ma di lotta alla rilevante eva­
sione contributiva, che le va­
lutazioni più prudenti fanno 
ascendere a molte centi­
naia di miliardi. Si tratta di 
riqualificare il servizio di vi­
gilanza comprendendo il po­
tere di elevare multe, si trat­
ta di procedere verso l'auto­
mazione delle procedure e 

verso la riscossione unifica­
ta. Ma 11 tema di fondo è 
quello della corretta forma­
zione e destinazione del fon­
di previdenziali. Il disegno di 
legge fa cadere l'Impegno di 
assorbire - nella - riscossione 
unificata anche 1 contributi 
agricoli. La cosa si spiega 
col desiderio di tenere in pie­
di uno strumento clientelistico 
per non sottrarlo al bono-
mlani. Eppure si è visto che 
più della metà del contributi 
riscossi è stata spesa per so­
stenere la loro riscossione. •-••• 

Nel 1968, per consentire pen­
sioni retributive pari al 65 per 
cento del salario, fu ritenuto 
che l'aliquota contributiva per 
riequillbrare la gestione fos­
se del 21,65 per cento e a tale 
livello fu aumentata. Ma nel 
1971, contro la protesta del ; 
sindacati e nonostante l'au­
mento percentuale delle pen- ' 
sìonl retributive, l'aliquota fu 
ridotta al 20 per cento facen-, 
do perdere in tre armi circa 
750 miliardi. A : questa som- ; 
ma vanno aggiunti altri 525 
miliardi di asevolazioni con­
cesse ai datori di lavoro per 
cui al fondo sono pervenuti 
1.275 miliardi in meno. 

Come è possibile che 11 mi­
nistro del lavoro e quello del 
tesoro, non si siano resi con­
to di questa situazione dal 
momento che il risultato è 
stato che il fondo lavoratori 
dipendenti è passato da un at­
tivo di 887 miliardi ad un de­
ficit di 545? Noi riteniamo 
che esista il preciso disegno 
di alcune forze politiche di 
ottenere, per questa via, il 
duplice obiettivo di favorire 
gli imprenditori e di ostaco­
lare -11 .miglioramento delle 
prestazioni per ridurre così la 
«spesa corrente». 

Il compagno. Pochetti, - do­
po avere affrontato i contenu­
ti delle numerose deleghe che 
11 progetto di legge prevede 
ha così concluso: il gover­
no e il parlamento hanno un 

obbligo morale e politico ben 
preciso verso 1 pensionati r 
verso 1 lavoratori: quello di 
migliorare prioritariamente l 
redditi bassi e di affrontare in 
modo aperto e coerente tutti i 
problemi del sistema pensio­
nistico nella direzione della, 
sicurezza sociale. Si tratta di, 
obiettivi irrinunciabili. Può 
darsi che una maggioranza 
parlamentare possa dire an- -
cora di no a queste legitti­
me richieste. Ma per quanto , 
ci • concerne Incalzeremo nel ; 
paese e nel Parlamento, certi : 
del consenso e dell'appoggio •' 
dei lavoratori e dei pensionati. 

e. ro. 

Indagini 
a Torino 

sulla benzina 
sofisticata 

.. TORINO, 21 ""! 
Il pretore dott. Mario Bar­

buto, che sta conducendo la 
inchiesta • sulle sofisticazioni 
della benzina a Torino, si è 
fatto consegnare dalla RAI il 
testo scritto e le Interviste di 
un servizio curato dalla reda­
zione torinese del telegiorna­
le, intitolato «La subnorma­
le », che è stato trasmesso 
venerdì scorso nella rubrica 
«Stasera» e nel quale si de­
nunciavano le truffe che sa­
rebbero state compiute dalle 
compagnie petrolifere e dai 
gestori nella vendita della 
benzina. 

L'inchiesta voleva dimostra­
re, con analisi chimiche fatte 
da periti abilitati dai tribuna­
li, che alcuni campioni di ben­
zina super prelevati presso di­
stributori cittadini conteneva­
no percentuali di «normale». 

Approvata dal Consiglio dei Ministri 
! . • ' ' . . .. . 

Delega al governo 
per la riforma 

incentivi 
al Mezzogiorno 

Il consiglio del ministri ha 
approvato, tra le altre misure, 
anche lo schema di disegnò 
di legge con 11 quale si con­
ferisce al governo la delega 
per la presentazione del pro­
getto di legge per la modifi­
ca del sistema di agevola­
zioni creditizie alle industrie 
che sorgono » nel Mezzogior­
no. Le linee di questa mo­
difica sono state approvate — 
come è noto — dal Cipe il 
10 gennaio scorso. Lo schema 
di disegno di legge varato 
dal consiglio del ministri pre­
vede il coordinamento - delle 
varie norme vigenti in ma­
teria di Incentivi sia per 11 
loro adeguamento sia per la 
loro armonizzazione con le di­
sposizioni particolari dello in­
tervento straordinario e con 
quelle in materia di ordina­
mento regionale, di program­
mazione, di urbanistica, di ri­
forma tributarla. 

Per quanto riguarda la mo­
difica degli attuali incentivi la 
delega al governo prevede 
agevolazioni alla gestione sia 
attraverso una parziale fisca­
lizzazione degli oneri socia­
li sia attraverso la erogazio­
ne di contributi per ciascun 
addetto a nuovi impianti o 
ampliamenti. Riforme ven­
gono previste anche per quan­
to riguarda il riordinamento 
e lo snellimento degli Inter­
venti alla Cassa del Mezzo­
giorno comprese le espropria­
zioni per pubblica utilità. . 
"Modifiche vengono previste 

per le attuali percentuali di 
facilitazioni creditizie sia in 
conto capitale che in conto 
gestione con aumenti propor­
zionalmente più elevati per le 
industrie che si localizzano in 
zone che risultano particolar­
mente depresse, In base ad 
Indici oggettivi, quali 11 tas­
so di emigrazione, il tasso di 
popolazione attiva, occupata, 
nonché 11 rapporto tra occu­
pazione industriale e popola­
zione residente. 

Incentivi vengono 'previ­
sti per la ricerca applicata. 

Per quanto riguarda le pic­
cole e medie imprese, la leg­
ge delega prevede la con­

cessione di credito agevolato 
su tutto 11 territorio naziona­
le, sia per nuove localizza- ' 
zioni che per ampliamenti ed ~ 
ammodernamenti. Speciali 
misure vengono previste per. 
le aree depresse della Tosca­
na, Marche, Umbria, Lazio ed 
altre aree insufficientemente 
sviluppate.- Infine,- la pro­
posta di legge delega preve­
de la abrogazione delle dispo­
sizioni In vigore per quan­
to riguarda incentivi per la 
ristrutturazione, e la ricon­
versione delle Imprese indu­
striali. Gli interventi saranno 
limitati ai casi di ' cri­
si settoriali di dimensione na­
zionale, riconosciuti dal CIPE. 
Infine sono previste • nor­
me transitorie e di coordi­
namento per armonizzare 11 
nuovo sistema •• v- -

Il consiglio dei ministri ha 
anche approvato un disegno di 
legge con il quale vengono 
prorogate le provvidenze stra­
ordinarie a favore della edi­
toria giornalistica quotidiana, 
che ammontano a 7 • miliar­
di e 700 milioni di lire. DI 
questa cifra, 6 miliardi e 200 
milioni verranno - concessi 
quale contributo straordinario 
sul prezzo della carta utiliz­
zata per la stampa dei gior­
nali quotidiani e delle agen­
zie di stampa, secondo il cri­
terio della proporzionalità de­
crescente rispetto - al - consu­
mo di carta. Un miliardo e . 
500 milioni vengono invece e-
rogatl quali integrazioni del 
contributo corrisposto in via 
generale sul prezzo della car- • 
ta acquistata dalle imprese e-
ditorlall di giornali quotidiani. 

Il consiglio dei ministri ha 
Inoltre approvato, su propo­
sta dei vari ministri, una se­
rie di altri progetti di legge. 
Sono state approvate, infine, 
alcune nomine: nuovo ragio­
niere generale dello Stato è 
stato nominato il dottor Vin­
cenzo Milazzo; direttore gene­
rale delPANAS è stato nomi­
nato Il dottor Perrotta; capo 
di stato maggiore della aero­
nautica è stato nominato il 

I generale di squadra aerea. Di-
I no Ciarlo, 

Ammissione del governo alla Commissione Finanze e Tesoro del Senato 

DEI DISAVANZO ESTERO 
È DOVUTO A FUGHE DI CAPITALI 

Questa valutazione non tiene conto delle possibili esportazioni clandestine dei petrolieri Via Malfa impe­
gnato a rendere noti gli impegni assunti col Fondo monetario intemazionale - La replica del compagno Colajanni 

,'•• Il governo dovrà rendere 
note al Parlamento le condi­
zioni cui si è impegnato per 
ottenere il credito di un mi­
liardo e 200 milioni di dolla­
ri dal Fondo monetarlo in­
ternazionale. Lo hanno chie­
sto ieri i compagni Colajan­
ni e Li Vigni, alla commis­
sione < Bilancio del Senato, 
intervenendo sulle dtchiara-

. zioni rese dal ministro del 
Tesoro La Malfa sui recenti 

: incontri internazionali. La 
Malfa ha affermato che la 
« lettera di intenti » dovrà 
essere definita, nel testo, dal 
Consiglio dei ministri, al qua­
le, egli ha detto, chiederà di 
poterla comunicare al Parla­
mento. - • • • • 

Lo stesso ministro del Te­
soro, replicando al compagno 
Li Vigni che aveva sollecitato 
per il movimento dei capi­
tali un più stretto controllo 
sulle banche — le principali 
organizzatrici della. esporta­
zione dei capitali — ha do­
vuto ammettere che i dati re­
lativi alla bilancia dei paga­
menti sono falsi almeno nel­
la misura del 25°/» per le 
merci ordinarie, valutando a 
parte la particolare situazio­
ne del petrolio. In buona so-

Contro l'abrogazione del divorzio 
nuove prese di posizione di cattolici 

Un documento di Gioventù Aclista sottolinea che non è il divorzio ad intaccare l'unità delle famiglie 
Una intervista del leader della sinistra de di Ravenna - Significativo editoriale della rivista «Il Regno» 

Sulla questione del referen­
dum abrogativo del divorzio si 
sono avute nuove prese di po­
sizioni di cattolici, i quali han­
no ribadito che il valore della 
indissolubilità del matrimonio 
non può essere imposto ai 
non cattolici e non può met­
tere in discussione la libertà 
religiosa ed il pluralismo ideo­
logico. 

Significativa la Intervista 
rilasciata dal leader della si­
nistra de di Ravenna, Aldo 
Preda, al settimanale locale 
La voce di Romagna* L'espo­
nente democristiano si è 
espresso implicitamente per 
il «no» all'abrogazione del 

- divorzio affermando che i 
« cattolici per i quali la indis-
solubilità del matrimonio è 
data da un sacramento, non 
possono imporre questo dogma 
ai non cattolici». 

Dopo aver affermato che la 
salvaguardia della pace rell-

- . glosa presuppone « accettazio­
ne e difesa di un pluralismo 
ideologico nel rispetto tra cre­
denti e non credenti », Preda 

: ha rilevato che la unità del-
. U famiglia « non è insidiata 

•, „, 4K divorzio, ma da. gravi ca­

renze del nostro sistema so­
ciale ed economico ». Da qui 
la esigenza di rivitalizzare la 
famiglia con «progetti con­
creti di riforme, che risolva­
no i problemi della condizio­
ne dei lavoratori, che trasfor­
mino i meccanismi di svilup­
po della nostra società, che 
mirino a rivedere il diritto di 
famiglia». 

La questione del referendum 
è stata affrontata anche dal 
direttivo nazionale di Gioven­
tù Aclista. In un lungo docu­
mento dedicato alla situazio­
ne sociale e politica attuale, 
i giovani aclisti dichiarano 
che a bisogna respingere il 
tentativo di introdurre nuovi 
elementi di divisione interna 
alle masse popolari ed alta 
classe operaia con lo strumen­
to del referendum, una sca­
denza voluta dalle forze cle­
ricali e reazionarie per devia­
re la attenzione dei lavoratori 
dai loro oggettivi bisogni ed 
interessi e per indirizzare ad 
uno scontro che vedrà il for­
marsi di schieramenti inna­
turali e pericolosi per l'unità 
del movimento operaio ». 

Gioventù Aclista ritiene che 

a non esistano giustificazioni 
religiose ed ancor meno poli­
tiche» per la iniziativa del 
referendum in quanto « la sta­
bilità e l'unità della famiglia 
nel nostro paese non sono ve­
nute meno con la introduzio­
ne di una legge che permette 
il divorzio, bensì con lo svi­
luppo capitalistico che ha di­
sgregato tante famiglie co­
stringendo gli emigrati e tan­
te categorie di lavoratori ad 
un divorzio di fatto ». Proprio 
per questo li direttivo nazio­
nale di Gioventù Aclista 
a mentre ribadisce la propria 
concezione della indissolubili­
tà del matrimonio*, «ricon­
ferma i principi del plurali­
smo, della libertà delle co­

opereranno una scelta cultu­
rale e non una scelta di fede» 
è scritto infatti nell'editoria­
le redazionale del numero del 
15 febbraio. In esso si aggiun­
ge che «determinante nel de­
cidere l'atteggiamento dei cre­
denti — che non sarà certa­
mente univoco — risulterà in 
definitiva il giudizio sulla no­
stra società, sulle linee di ten­
denza, sui valori di cui è por­
tatrice ». 

Dopo aver affermato che 
« per il cristiano l'indissolubi­
lità del matrimonio è un va­
lore indiscutibile», il testo con­
tinua affermando « ma che 
questo debba escludere ogni 
possibilità di divorzio, e che 

??*."?? tAel^J^ltJ:An. una deoba JaTl° anphe ora che l 
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società che vuole essere de 
moctatica e non intollerante 
dal punto di vista religioso». 

Che la scelta a favore o con­
tro il divorzio debba prescin­
dere completamente da moti­
vi di fede è sottolineato anche 
nell'editoriale della rivista 
cattolica II Regno, di Bologna. 
« Nel pronunciarsi a favore o 
contro la abrogazione della 
legge sul divorzio i cattolici 

> :J ,V .» • 

confini della chiesa non cor­
rispondono più a quelli della 
società civile, è un problema 
esclusivamente culturale e po­
litico». 

n testo afferma poi il valo­
re della libertà religiosa, da 
cui deriva «che il cattolico 
non è obbligato, in forza del­
ta sua fede, a votare per la 
abrogazione del divorzio». 

•-"3 

stanza, il governo sa che al­
meno 400 miliardi di lire 
l'anno vanno all'estero in mo­
do illegale, seppure dietro la 
copertura delle esportazioni 
ed importazioni, e non svol­
ge alcuna azione ufficiale 
per impedire che ciò accada. 

L'on. La Malfa, nella sua 
relazione ha rifatto la croni­
storia dapprima della riunio­
ne del «Club del 20» a Ro­
ma, poi di quella di Washing­
ton. Ed ha detto con altret­
tanta chiarezza che a Wa­
shington la possibilità di una 
posizione unitaria dell'Euro­
pa è andata in frantumi di 
fronte alla impostazione ame­
ricana! - r -C- • 
" Venendo a parlare della si­
tuazione interna La Malfa 
ha ripreso quel che aveva 
detto alla Camera a conclu­
sione del dibattito sul bilan­
cio, aggiungendo delle cifre 
e delle considerazioni che ac­
centuano gli elementi di 
preoccupazione. Ed ha ripe­
tuto le note denunce sulla 
eccedenza della domanda sul­
le reali risorse • del paese, 
sulla prevalenza delle spese 
correnti nel bilancio statale e 
l'appello alla necessità di 
«imporre sacrifici». .. 

Colajanni, intervenendo su­
bito nel dibattito, ha anzi­
tutto criticato che alla riu­
nione a Roma del a Club dei 
20» si sia rinviata ogni de­
cisione sulla riforma del si­
stema monetario internazio­
nale. La . riforma del siste­
ma. non deve riflettere lo 
statu quo, ma deve avere dì 
mira di fornire a paesi come 
la Cina, l'India, quelli del­
l'America Latina dei mezzi fi­
nanziari per il loro sviluppo 
e permettere alle stesse eco 
nomie dei paesi industrializ­
zati di avere una prospettiva 
non limitata alla intensifica­
zione degli scambi fra le sole 
nazioni capitalistiche. 

Quanto alle pressioni statu­
nitensi, il compagno Co­
lajanni ha osservato che gli 
Stati Uniti si muovono se­
condo una linea dettata dai 
loro interessi. Si tratta di 
vedere se soggiacendo a que­
sta linea significa difendere 
gli interessi italiani. Nella 
riunione di Roma — ha sot­
tolineato — è stata fatta ca­
dere la proposta del direttore 
del Fondo monetario inter­
nazionale di cominciare a 
discutere sulla possibilità di 
utilizzare le risorse finanzia­
rie del paesi produttori dei 
petrolio, e ciò è accaduto su­
bordinando il tutto alla pre­
tesa USA per la riunione di 
Washington. E La Malfa non 
si è opposto. 

A Washington — ha prose­
guito il senatore, comunista 
— il «fronte del consuma­
tori» si è fatto, la risoluzio­
ne dei capi di governo eu­
ropei di Copenaghen è stata 
abbandonata sotto la pressio­
ne degli Stati Uniti, perchè 
la risoluzione e le successive 
proposte della CEE andava­
no In direzione di una tratta-

tiva fra la Comunità e 1 
. paesi arabi, e su di esse è 
calato il «veto» di Nixon. DI 

. qui la marcia indietro di 
! Germania occidentale, In­
ghilterra. Italia, con la pra­
tica costituzione del « fronte 
dei consumatoti ». L'azione 

:. italiana a Washington con­
traddice quanto più volte di­
chiarato dal ministro degli 
Esteri Moro. • 

>• Dì fronte a questa situa­
zione, il problema che si po­
ne all'Europa, è se essa de­
ve essere autonoma o una 
appendice degli Stati Uniti. 
Se l'Europa deve essere auto­
noma, da dove provengono 
le minacce, se non dagli Sta­
ti Uniti? 

• Concludendo, Colajanni ha 
. affermato che non risponde 
alla difesa degli interessi na­
zionali l'aver sacrificato non 
solo la possibilità di accordi 
bilaterali, ma la stessa pro­
spettiva di accordi fra la CEE 
e 1 paesi. produttori di pe­
trolio. 

Nel dibattito, fra gli altri. 
è intervenuto anche il sena­
tore de Valsecchi, ministro 
delle Finanze nel gabinetto 
Andreotti per ' dire demago-
gicamente, che a bisogna far 
pagare più tasse». Lo han­
no rimbeccato 1 senatori co­
munisti, ricordandogli che 
avrebbe fatto il suo dovere se 
ne avesse fatte pagare di più 
ai petrolieri. 

Dopo Yisentini anche Cianci si è dovuto ritirare 

Bocciato secondo candidato 
a capo della Coni industria 

L'assemblea è stata rinviata di due mesi 

La Giunta della Confindu-
stria ha respinto la candida­
tura di Ernesto Cianci a presi­
dente dell'organizzazione con 
una votazione in cui su 103 
membri, dei quali 20 assenti. 
45 si sono astenuti,. 1 ha votato 
contro e soltanto 43 hanno vo­
tato a favore. La Giunta ha 
quindi nominato una nuova com­
missione per la ricerca del 
presidente in cui figura nuo­
vamente Angelo Costa, massi­
mo dirigente dell'organizzazio-

A Kossighin 

l'Ordine 

di Lenin 

MOSCA, 21 
II primo ministro sovietico 

Alexeì Kossighin ha compiuto 
oggi seltant'anni (è nato a Le­
ningrado il 21 febbraio 1904) ed 
in questa occasione è stato in­
signito dell'Ordine di Lenin per 
«ì grandi servigi resi al partito 
comunista e allo Stato sovieti­
co». La "Pravda" e gli altri 
giornali pubblicano in prima pa­
gina una fotografia di Kossighin 
ed un messaggio augurale rivol­
togli dal CC del PCUS, dal presi-
dium del Soviet Supremo e dal 
Consiglio x dei ministri. Kossi­
ghin è primo ministro dal 1964 
e membro del PoUtburo del 
PCUS dal 1988. 

ne negli anni della più cieca 
opposizione ad ogni innovazio 
ne. affiancato dal presidente 
della IBM Italia Ludovico Bi-
raghi Lossetti e da Mario Cor-
bino. un industriale napoletano. 
L'assemblea della Confindu 
stria, prevista per il 28 mar­
zo. è stata rinviata di due 
mesi. - • - -

La nuova spaccatura è sta­
ta commentata dal presiden­
te uscente Renato Lombardi in 
una dichiarazione che ha pas­
saggi penosi. Lombardi richia­
ma gli scandali petroliferi e le 
difficoltà del governo per so­
stenere che e sarebbe stato 
troppo bello se il mondo degli 
imprenditori fosse restato del 
tutto indenne dalla contamina­
zione di un clima così dete­
riore e decadente. Ma purtrop­
po gli imprenditori non sono 
un manipolo né di croi né di 
santi... >. il che non era ne­
cessario ricordarlo per una riu­
nione e una vicenda nella qua­
le uno dei protagonisti, il con­
sigliere candidato in pectore 
Vincenzo Cazzaniga, si trova 
latitante all'estero per sfuggire 
ad un mandato della magistra­
tura. 
- Lombardi scagiona in modo 

puerile gli industriali delle Io 
ro responsabilità per poi am 
mettere che esistono nella Con 
findustria «tentazioni di stru­
mentalizzazione, desideri illuso-

' ri di conquistare posizioni di 
potere > che hanno impedito la 
scelta della nuova dirigenza.. 
Una precedente candidatura. 
quella del dirigente della 01i: 

vetti Visentin, era sostenuta 
dalla FIAT e cadde per l'oppo-
tudone della Montedlson. 

' >'' 
> ' • • > . A ' . - , 

àlP Idratar 
Mio marito mi ha 
abbandonata con i 
figli,; perché non 
dovrei divorziare? 
Signor direttore, >v'•-;.'. : . j ^ 

mi rivolgo a Lei perché il 
suo giornale è obiettivo. E 
per essere sincera le dirò su­
bito che io non sono comuni-

Carlo Paolo Baccarani, Mi­
rella ' Cassarà, Caterina Do 
Cinque, del prof..Renzo Ca-
nestrari, direttore dell'Istitu­
to di psicologia dell'Univer­
sità di Bologna e di Franco 
Corrado, primario della di- > 
visione urologica dell'ospeda­
le Malpighi: ••••-••• 

1) Le manovre messe sotto . 
accusa non sono state poste 
in atto ai firti della nostra 
ricerca, ma appartengono al 
corredo delle indagini abl-sta, e che io e la mia famiglia ^ ^ ^ I Z ^ ^ M t n ^ 

abbiamo sempre votato per la itJlalLno-r,T1,almente ^ f f e t t u a . t e sempre votato per 
Democrazia Cristiana, anche 
se adesso ci siamo ricreduti, 
e le dirò il perché. Sono una 
donna di ventotto anni, nati­
va della provincia dì Vicenza, 
ho due figli, uno di sei e l'al­
tro di quattro anni. Fino a 
quindici mesi fa la mia fami­
glia era unita e felice, ma 

, poi è arrivata ;- la disgrazia: 
mio marito ha conosciuto una 
ragazza di ventiquattro anni e 
se ne è andato con lei, lascian­
doci in disperazione e privi di 
mezzi di sussistenza. Inoltre, 
per completare il quadro, di­
rò che la nuova donna di mio 
marito ha dato alta luce una 
bambina. . , > . . • • 

Ora io mi adatto a lavorare 
ad ore come domestica, per 
procurarmi il necessario per 
fare sopravvivere i miei figli. 
Mi sono rassegnata e ai primi 
del mese tornerò a vivere al 
mio paese con i miei genito­
ri. A questo punto io mi chie­
do se, in una situazione dram­
matica come la mia, non do-
vrebbe essere considerato u-
mano e giusto il divorzio (na­
turalmente lasciando passare 
gli anni previsti dalla legge). 
E lo vorrei chiedere principal­
mente ai caporioni che voglio­
no abrogare il divorzio, i va­
ri Gedda, Lombardi ed An­
dreotti; e quel che più, mi me­
raviglia è il comportamento 
politico di Fanfani, che ha 
dimostrato di essere un fa­
natico e non gliene importa 
nulla di unirsi al fascisti e di 
dividere il popolo italiano. Do­
mando a questi sanfedisti: do­
vrei seguire le vostre indica­
zioni, dovrei contrastare il di­
vorzio, dovrei permettere che 
crescano dei figli bastardi e 
non legittimi? Perciò io dovrò 
divorziare, come Dio vorrà, 
perché questa è giustizia. Io 
dirò «no» all'abrogazione del 
divorzio, e farò dire «no» al 
miei parenti e a tutti i cono­
scenti che convincerò, per il 
bene della gente onesta. 

Tante scuse per la lunga 
lettera e tante grazie per la 

• vostra lotta. Accludo tire mil­
le, il massimo delle mie pos­
sibilità, per la campagna con­
tro chi vorrebbe la guerra ci­
vile e religiosa. ....'..._... 

MARIA SCORSIN 
- (Roma) 

Per il referendum 
40 miliardi 
buttati al vento 
Signor direttore, 
'• sono indignato contro que­

gli •• accesi ' antidivorzisti che 
stanno imponendo agli italiani 
uno scorretto e sleale scon­
tro. Il divorzio non è un ob­
bligo per nessuno, è una que­
stione dì libera coscienza, è 

. «no strumento che può servi­
re a sanare situazioni crude­
li e irreparabili. Invece loro, 
questi signori, vogliono impor­
re una legge che lo annulli e 
lo vieti, ricacciandoci ancora 
tra le file dei Paesi più inci­
vili. E' paradossale che si vo­
glia turbare, complicare e ag­
gravare in questo momento 
una situazione già molto gra-

. ve in tutti i sensi, e che per 
di più si facciano spendere per 
il referendum circa 40 miliar­
di che potrebbero essere im­
piegati meglio. 

EDMONDO MAZZOLINI 
(Milano) 

/ • ' T . 

Vorrebbero la pro­
porzionale anche 
nei comuni minori 
Signor direttore, ' > 

un gruppo di cittadini de-

da un moderno centro urolo 
gleo quando esamina 1 bam­
bini enuretlcl per indagare 
eventuali cause organiche e 
quindi necessarie nell'inte­
resse del paziente. I più im-
portanti trattati di urologia 
come « Urològy » di Camp­
bell, «Handbuch fur urolo­
gie», voi. XII di Smith e 
Auerbach. « Paediatric uro- " 
lopy » di I. Williams, citano 
infatti la clstometrla come 
Indagine •• di routine negli 
enuretici e non si può certa­
mente mettere in dubbio la 
esperienza e la personalità * 
degli autori se si pensa che 
il solo Campbell, clinico uro­
logo pediatra di New York. ' 
ha esaminato 1800 bambini -
enuretici, praticando, in ol­
tre 400, lo studio cistomano-
metrlco incriminato. Non si 
tratta quindi di «sperimen­
tazione in vivo, né di proce­
dimenti dolorosi ed umilian­
ti » poiché ci siamo limitati 
ad Inserire nelle condizioni 
costituenti l'indispensabile 
metodo d'indagine (dato che 
la particolare condizione cll­
nica dei sette bambini affet­
ti da enuresi notturna ri­
chiedeva una fine indagine 
diagnostica differenziale), un 
esame delle influenze psichi­
che. arricchendo in tal modo 
la raccolta degli indici dia­
gnostici. • . - i • 

2) E' inesatto affermare -
che « la ricerca non ha al­
cuna finalità terapeutica»: 
In realtà l'aver introdotto un ' 
esame del rilievo delle com­
ponenti psicogene in un'In­
dagine urologica ha consen­
tito di discriminare i casi su­
scettibili d'intervento chirur­
gico dagli altri. L'enuresi è . 
infatti spesso sintomo di af­
fezioni importanti come la 
spina bifica occulta, la val­
vola dell'uretra, la disectasia 
cervico-uretrale, ecc. e con­
tribuire efficacemente alla 
sua diagnosi, prognosi e te­
rapia è opera di medico e 
non di sadico. : -

3) L'opinione che l'enuresi 
guarisca sempre spontanea­
mente è errata, poiché la let­
teratura specialistica ha di­
mostrato che •• tale disturbo . 
può trasformarsi in altri sin- , 
tomi, meno appariscenti al 
profano, ma non per questo 
meno Importanti. E* quindi 
indispensabile diagnosticare 
e curare un disturbo pur­
troppo tanto frequente. 

4) L'introduzione ai * fini 
diagnostici di un catetere di 
mm. 2,6 nell'uretra e di una 
sonda con rigonfiamenti a -
palloncino del-diametro di : 
una supposta pediatrica nel- > 
l'ano, può essere noiosa, ma l 
non per questo deve essere . 
evitata se necessità diagno- • 
stico-dlfferenziali lo esigono 
come nei nostri casi. Si deve 
peraltro dire che la presenza 
dello specialista psicologo, 
come è abbondantemente 
provato anche da altre espe­
rienze di collaborazione con 
internisti e chirurghi, per-. 
mette di meglio ottenere la 
collaborazione del paziente 
e pertanto di alleviare una 
eventuale ansietà. • '•• 

5) Non sono certamente le 
manovre tecniche a provoca­
re le onde vescicall anziché i 
tests psicologici come sbriga­
tivamente afferma il prof. 
Jervis: infatti chiunque sap­
pia leggere una tabella può 
riscontrare nei dati riportati 
nel lavoro, che nell'interval­
lo fra un test e l'altro nella 
vescica vi è assenza di onde, 
oppure le sonde e 1 pallon­
cini sono presenti. 

6) L'esperimento ha valore 
scientifico. Infatti chiarisce 
che nell'enuresi notturna 
psicosena la tensione emoti-

-. . .-- . . „ , _ va differenziata in funzione 
VS^^J^^^hS^M d e l l e difficoltà dei compiti 
^ , £ * 5 & f t i ^ ? J S £ # ? proposti, determina una cor-centro-destrq) si sono recente- i ^ V » ^enneta n»i trattai! 
menfe riuniii per discutere 
su problemi di ordine socia­
le, soffermandosi in partico­
lare sul problema delle leggi 
elettorali per le Amministra­
tive. Perché, ci siamo chiesti, 
deve essere regolamentato di­
versamente il diritto di voto 
e di elezione tra i comuni 
con popolazione superiore o 
inferiore al 5.000 abitanti? Il 
cittadino del comune a mino­
re popolazione, che vota sen­
za la proporzionale, ha la net­
ta sensazione di essere de­
fraudato del suo diritto di po­
ter partecipare fattivamente 
alla attività amministrativa 
della comunità in cui vive. Il 
consigliere comunale di mino­
ranza, inoltre, anche se si sen­
te forte di precìse e docu­
mentate argomentazioni, si 
trova già in partenza a disa­
gio di fronte ad una maggio­
ranza cinque volte superiore. 
Io ritengo che se si desse a-
gli elettori dei comuni con 
una popolazione inferiore alle 

• 5.000 unità, la stessa possibi­
lità di voto degli altri (abo­
lendo la legge maggioritaria), 
ci si avvicinerebbe maggior­
mente alla Costituzione, che 
ritiene appunto il popolo to-

, vrano. 

MARIO BERTELLI 
; (Casalmorano • Cremona) 

La sperimentazio­
ne sui bambini: 
una dichiarazione 
dei ricercatori del 
«Malpighi» di Bo­
logna. 

A proposito delle notizie 
pubblicate da alcuni organi 

. di stampa, tra cui il nostro, 
circa la sperimentazione con­
dotta in alcuni ospedali su 
gruppi di bambini, in parti­
colare su bambini affetti da 
« enuresi notturna » all'ospe­
dale Malpighi di Bologna, ri­
ceviamo e pubblichiamo la 
seguente dichiarazione dei 
dottori Giancarlo Trombini, 

relata risposta nei tracciati 
cistomanometrici. Tale rispo­
sta invece non esiste nell'in­
continenza organica da ai 
va differenziata l'enuresi, ce­
rne abbiamo comunicato suc­
cessivamente. e questo dà va­
lore alla indagine alla quale 
va quindi attribuito un im­
portante significato pratico. 
Non ci interessa affatto co­
noscere se la vescica del sog­
getto perfettamente normale 
assomiglia di più a quella 
dell'enuretico o a quella del­
l'incontinente. Allestire un 
tale esperimento con un 
gruppo di controllo di bam­
bini sani, oltre che sadico, è 
quindi del tutto inutile. 

7) H ceto sociale del sette 
bambini è vario in quanto 1 
loro genitori appartengono a 
classi sociali diverse (profes­
sore universitario, commer­
ciante. impiegato, operaio. 
ecc.) come si può dedurre dai 
registri depositati presso 1 ri­
spettivi centri. 

Non è una novità per noi 
l'affermare di essere solidali 
in ogni autentica iniziativa 
atta ad assicurare il rispetto 
più assoluto della personalità 
del paziente, ma purtroppo 
questa volta il bersaglio è 
completamente sbagliato e 
viene il sospetto che il non 
avere voluto raccogliere mag­
giori informazioni (vedi arti­
colo « Personalità e patologia 
d'organo » pubblicato nel pe­
riodico medico di larghis­
sima diffusione e II polso » Il 
15-12-1973) sia espressione idi 
una impostazione a dir poco 
frettolosa e superficiale. CI 
sentiremmo. Infine, estrema­
mente lusingati di partecipa­
re col prof. a . Jervis ad un 
pubblico dibattito sull'argo­
mento nella sede che vorrà 
segnalarci. 

Come abbiamo già riferito, 
l'amministrazione dell'Istitu­
to Giovanni XXIII, ente ge­
store e proprietario dell'ospe­
dale Marcello Malpighi, ha 
deciso di avviare a proposito 
dei fatti una inchiesta i cut 
risultati saranno resi di pub­
blica ragione, r 
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